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Un insediamento urbano cresciuto intorno alle imprese 
Quando la Bpd (Bombrini, Parodi; Delfino) occupava 20mila persone . 
E oggi. «Siamo in 1200, dopo l'ultima messa in mobilità» 
Il «ritorno» di 44 ore di lavoro settimanali a 1 milione 400mila al mese 

Crepuscolo della città-fabbrica 
Colleferro e lo choc della deindustrializzazione 

Nuova scommessa 
dopo la crisi 
del «modello Fiat» 

Dopo la Tiburtina valley, Pomezia e Tivoli, Colle-
ferro, la «città-fabbrica», mata negli anni 30 grazie 
alla Bpdtiellefamìglie Bombrini, Parodi e Delfino. 
Negli ultimi venti anni 1 dipendenti sono diventati 
un terzo. Ridotto anche il numero dei lavoratori 
della ltakementt. A chi sta fuori restano lavoro 
nero o «facili» licenze commerciali. Un'area defi­
nita deindustrializzata. 

BIANCA OtQIOVANNI 

• I Antonello Ceccarelli. de­
legato del consiglio di fabbrica 
della Bpd difesa e spazio di 
Colleferro, aspetta davanti al 

n' Motto d'entrata. Un mc-
o esagono d( cemento, 

acaaio e vetro brunito. Alle 
sue spalle, dietro la linea rigi­
damente off-limits per i non 
addetti ai lavon (come In tutte 
le Industrie belliche), si intra­
vede il primo padiglione: mal-
toncini. finestre arcuate, un'ar­
chitettura-di 70 anni fa. Il con­
trasto fotografa bene l'ambiva­
lenza della fabbrica. Qui si uni­
scono pratiche artigianali e av­
veniristici sistemi di 
produzióne spaziale, -in un 
continuum che rispecchia la 
storia della ditta. La Bpd, infat­
ti, non e soltanto un luogo di 
lavoro, ma è la vita di Collefer­
ro, con il vecchio e 0 nuovo 
Anzi, la Bpd e CoUelenro, nel 
senso che, senza di lei, esiste­
rebbe soltanto uno scalo ferro­
viario, come a inizio secolo. 
Poi i primi impianti di polvere 
da sparo, e attorno le case dei 
dipendenti più belle e vicine 
all'area industriale quelle del 
dirigenti, quindi quelle degli 
Operai, a schiera e più lontane 
Tutto, naturalmente, dello 
stesso patronato, le tre famiglie 

Bombrini, Parodi e Delfino. Al­
le loro dipendenze hanno la­
vorato generazioni di collefer-
rini, tramandandosi il posto di 
padre in figlio, in un rum over 
deterministico tanto quanto 
quello della società contadina J. 
a cui appartenevano, prima: 
che l'industrializzazione faces-
se il suo ingresso grazie all'in­
traprendenza .di oculati im-
prenditori. 

«lo sono entrato al posto di ; 
mio padre 15 anni (a - dice 
Ceccarelli •-. Avevo 19 anni e 
pensavo chela classe operaia 
andasse in Paradiso». Invece; 
Antonello ha trovato l'inferno ' 
di -ristrutturazioni' continue. 
«Durante la guerra ci lavorava­
no anche 20 mila persone, al­
meno cosi dice la leggenda. 
Negli anni 70 quasi 4 mila, ri­
dotti a-2.200 nell"87. Dal primo 
gennaio "93 siamo 1.200, dopo 
l'ultima messa in mobilita di 
600 persone». SI ritrovano fuori 
il grosso delle segretarie, pa­
recchi in età:di prepensiona­
mento, e una minoranza (200 
unita) di persone più giovani, : 
che negli '80 avevano già subì- ' 
to lunghi turni di cassa integra­
zione. Quello che resta è lo 
•zoccolo duro» necessario per 

evitare la chiusura, Resisteran­
no? «Di chiacchiere se ne. fan­
no tante, liei padiglioni. •L'at­
mosfera è pesante: tutti temo1'. ' 
no una nuova trattativa, è nes- l 
suno ci dà risposte certe», E il' •••' 
timore si diffonde, scavatean- • 
do i cancelli e invadendo le ; 
piazze e le strade di questa al- :•' 
la-fabbrica che vive al ritmo di :• 
produzione della Bpd. E come ' 
potrebbe .non essere cosi, se 
Colleferro ha avuto diritto all'è- ' ' 
sistenza soltanto grazie a quei % 
mille ettari di terreno dissemi-'. 
nati di cantieri; che in totale •„•' 
sono di più dell'estensione del • 
resto dei paese? • ... . 
• • Il personale Bpd si è ridotto • 

• a un terzo in 20 anni, e la sua 
• proprietà è passata dalle mani.; 
dei signorotti a quelle della 
Snia Bpd e della Guardini, in 
altre parole, alla Fiat,'che pos-,: 
siede la maggioranza delle 

; azioni. Cedute parecchie'case. '.-'. 
: tra cui la storica sede della Cgil 
-da cui erano partite le lotte. In ; 

vendita è anche l'ospedale. In- ' 
somma, piazza pulita. MaTa- -.: 
zienda mantiene intatta la sua 
fama, come ai tempi deU'«in- • 

-gegneruccio, cosi lo chiama­
vano, il figlio di Parodi, che vi- ' 
sitava, i padiglioni in camice 
bianco». 1 settori .armamenti " 

' convenzionali - • producono ' 
esplosivi con le stesse.«alchl- < 

'• mie» di 70 anni fa. L'alta tecno­
logia,'Invece, spetta allo spa-. 
zio, che partecipa alla costru­
zione del razzo, Ariane e ai 
programma Scout; un missile i 
tutto italiano. DI ricerca non se 
ne fa più da- parecchio. Da 
gennaio si parla di riconversio- ' 
ne. «Forse produrremo cusci- "', 
netti salvavita da. installare sul- -
le automobili, ma sono ancora 
soltanto voci» Chi è fuon dal 

circuito produttivo ha svilup­
palo attività «parallele».«C'è 
un'abitudine consolidata a tro­
varsi un lavoro nero-continua 
•Ceccarelli -.Moltissimi aprono 
negozi,' il comune è stato di 
.manica larga a concedere li­
cenze commerciali». . ' 

Venti anni di ristrutturazione 
lanche per l'italcementi. 1 220 
che sono rimasti lavorano a ci­
clo continuo,.con una buona 
dose di straordinari. «La media 
settimanale è di 44 ore-dice il 

, delegato Floriano Borgognoni 
-.Un ritmo durissimo, spesso 
In. condizioni igieniche inac­
cettabili.. Oggi gli operai sono 

. disposti a tutto, perché i soldi : 
non bastano, lo guadagno un , 

, milione e 400 mila lire al mese, , 
e ho due figli». Anche lui, 34 , 

;. anni fa, è entrato per «eredità». ' 
: «Ho preso il posto di mia ma- : 
dre, perché. mio padre dal ; 

r- 1945 era disoccupato. Perché? 
'Era socialista». Egli altriquat- ' 
; tro fratelli? Uno emigrato •in­
Germania,, l'altro a Milano, il 

: terzo distrutto dalla silicosi, e \ 
'• l'ultimo entrato «tangenzial­
mente» nella «grande famiglia» ' 

, Bpd. «Si e sposato con una ca­
meriera dei padroni. Cosi, gra- • 

- zie a lei...», niente più barriere 
ideologiche. I nuovi, invece; -
come entrano? «Oggi qui non -, 
entra più nessuno. Colleferro è > 

. diventato un paese dormitorio. 
Una crisi cosi non s'era malvi­
sta. Con il crollo dell'edilizia, il 
ceménto chi lo compra? 1 nuo-
vi? Sono entrati con le'racco-

. mandazioni. Molti sono incap­
pati nelle piccole ditte chela-. 
vorano con gli appalti delle ' 
grandi. Quelli si che stanno 
male: Niente controlli sulla si­
curezza o la salute, e se non 
producono li buttano via» 

Venerdì 2 aprile quattro ore di sciòpero generale con Cgil, Cisl e Uil 

Contro la disi si ferma la città 
«Combattiamo la disoccupazione» 
Venerdì 2 aprile, sciopero generale: Roma aderisce 
compatta e i sindacati confederati, Cgil-Cisl-Uil, 
danno appuntamento a lavoratori e disoccupati a 
Ponte Mammolo. Un corteo contro l'immobilismo, il 
congelamento dei finanziamenti e per l'occupazio­
ne che nella capitale «rischia grosso». Aziende che 
chiudono, cassa integrazione, mobilità, allarmano 
tutti, anche la «parassitaria» burocrazia. 

MARIA PRINCJ 

• 1 Sciopero occupazione 
venerdì 2 aprile scenderanno 
in piazza i lavoratori romani, lo 
faranno a Ponte Mammolo, 
punto inusuale di ntrovo, ma 
scelto per una manifestazione 
«miniale», lontana dai soliti 
luoghi della protesta cittadina, 
perché, secondo Cgil-Cisl-Uil 
che hanno Indetto la giornata 
di protesta generale, «Roma ri­
schia grosso» e «non è il mo­
mento delle sfilate di rappre­
sentanza» 

E non soltanto, non più, sul 
fronte Industnal-operaio, ma 
anche'nei «palazzi». A comin­
ciare dalla Rai, dalla possibile 
chiusura del ministeri (i refe­
rendum ne chiedono l'aboli-: 

zione di quattro), dalla crisi > 
della macchina dello stato-che 
da una parte non mette più in 
moto i miliardi-destinati alle; 
opere pubbliche, dall'altra è 
sommersa dall'implosione» 
del sistema polilico-imprendi-
tonale. 

1 confederau alzano perciò 
le bameate, gndano la loro 
protesta, chiedono soluzioni, 
risposte immediate alle «brac- . 
d a incrociate» cui sono con-, 
dannati. È una questione con-
tingente, urgente e anche poli- , 
tica: la recessione è generale, -
lo sanno i sindacati, ma Roma : 
rischia di pagare di più per la ';' 
«vocazióne parassitaria» di -
molte sue strutture e imprese. '. 
In più gli stanziamenti, di enti ' 
locali e aziende, bloccati per ; 
•burocrazia» sono miliardari: 
120 del ministero delle Poste, ' 
360. dell'Acea,. 174 della Pro- ; 
vincia, 65 dell'Enea, 360 del $ 
Comune,'>1300 dei costruttori, X 
50delCnr. v. •-,'•-••'•.•.-;•.••—.•:••,.-v' 
>: Sono 'quasi ,2500; miliardi Y 
che significano occupazione, ' 
posti di lavoro, spese per servi- ;. 
zi, edilizia popolare, strade e i 
manutenzioni. E tutto fermo. Si ' 
muoverà invece il corteo dal ' 
capolinea della metro B dove , 

si raduneranno i lavoratori di 
Cgil.CisIeUil. 

Questo il calendario dello 
sciopero: autobus e metro­
politana dalle 14 alle 18; tre­
ni dalle 10 alle 14; linee ma­
rittime, ogni nave ritarderà la 
partenza di due ore; trasporti 

• aerei dalle.14 alle 18 (sono 
garantiti solo i voli da e perle 
isole, le emergenze, i voli di 
stato): autostrade dalle ^ a l ­
le 16 caselli liberi; commercio 
otto ore (intera giornata); 

. scuole ultima ora di lezione; 
-sanità ultima ora ambulato­
riale del mattino esclusi i servi­
zi essenziali: vigili del fuoco 

'• dalle 14 alle 18 sospeso il soc­
corso tecnico (emergenza as­
sicurata); nettezza urbana 

' quattro ore alla fine di ciascun 
turno; università, ricerca, 
enti locali, parastato quattro 
ore (serviziessenziali esclusi); 
stato e aziende di stato inte­
ra giornata con esclusione dei 
servizi indispensabili. 

La stazione ferroviaria di Colleferro 

TOMMASO VERGA 

•M Per trovare analogie con Colle-
ferro -oggi 25 mila abitanti -al tempo 
in cui la sola Bpd impiegava 4.500 ad­
detti, bisogna probabilmente risalire 
alle cittadine della cintura torinese, ta- ' 
le e tanta-doveva essere l'integrazione 
tra fabbrica, lavoro e abitanti. Non di­
pendenza né subordinazione, li pater­
nalismo lasciava il posto alla convin­
zione di muoversi verso un comune 
destino, una ideologia, che accomu­
nava, padrone e operai. Né tradiva il 
fatto che i dissenzienti venissero tirati 
via dal corpo della fabbrica e confinati 
nel reparto «dove si faticava davvero»,! 
per la costruzione delle carrozze ferro-' 
viarie. Come si vede, al tempo, non 
soltanto il capitalismo prebellico ma 
tutta una società mutuava il «modello 
Fiat», nonostante il cavalier Valletta 
fosse distante centinaia di chilometri. -
- Luogo di santi e di papi, la Valle del 
Sacco, montagne e campagne, dipen­
deva dalia Bpd. Detonaton, esplosivi, 
armi, sapone, ma nell'immaginario 
collettivo quel Ioga sta per cacciatori e 
ddt. I primi sostenevano che con le 
cartucce di Colleferro non competeva 
nessuno, neppure le americane della 
Winchester il prodotto, in quanto in­
setticida più in uso fino al postmoder­

no' si chiudevano le stanze, la famiglia 
usciva e l'ultimo spruzzava L'aerazio­
ne dei locali pnma di nentrarvi nem­
meno era prevista tra le raccomanda- • 
zioni per l'uso. Tanto era il puzzo che •'. 
non ce n'era bisogno. " • ... .... .-;; 

Tempi passati. Quelli moderni sono ': 
:- segnati dalla «riconversione». Nei ri- ; 
cordi dei protagonisti anziani a Colle- : 
ferro - in origine Segni Scalo; e la Bpd ; 

. che dà i natali - convergevano conta- . 
dini di tutto il comprensorio, mille del ',-
seimila, solo per la «Calce e cementi -
.Segni». Ora sono 1.200 alla Bpd, 250 [ 
^Ua Rat ferroviavià, 200 all'ltalcemen- ..' 

'ti. Dei seicento usciti dalla Bpd il 31 di-
, cembre, 400 nel giro di qualche anno " 
saranno in pensione, per gli altri an- .,. 
che qui «mobilità», si trasforma in di- . 
soccupazione ;. che si - aggiunge ai ; ; 

\ 15.218 iscritti a fine ^2 (erano 14.160 ;:•• 
;: al 31 dicembre '91) per una percen-

tuale del -19,06, cinque punti oltre la,. 
. media regionale. .. •.. — 

Se ora figli e nipoti si dirigono verso -
j Anagni, Fresinone o Pomezia,' rniraco- ,; 
" late dalla Cassa per il Mezzogiorno, sul '; 
: domani di Colleferro scommettono r 
. Regione e sindacati, sperimentando 
una procedura che intende sottrarre la ~; 

' città a una altrimenti inevitabile estin- "' 
zione II progetto va sotto il nome di 
«obiettivo 2 della CEE sui rischi di dein­

dustrializzazione». Perché, unica della 
regione, la Valle del Sacco - gli otto 
comuni della Usi Rm 30 più Castellac­
elo - è per definizione «deindustrializ­
zata». In questo contesto, la legge re­
gionale .36 del 3 giugno '92 - che ac­
compagnava l'approvazione del bi­
lancio - ha stanziato 21 miliardi sca­
glionati in tre esercizi finanziari (sin­
dacati •• e -assessorato firmeranno 
domani l'accordo sullo sblocco dei 
primi 5, giusto in tempo per evitare 
che finiscano tra i residui passivi). • 

1113 ottobre '92, per «fronteggiare le 
difficoltà produttive e occupazionali 
presenti nell'area di crisi», è stalo costi­
tuito un - comparto intcrassessorile 
«con il compito di coordinare il proget­
to d'intesa con i Comuni interessati» 
(anche se per Colleferro bisognerà at­
tendere il voto di giugno poiché il Co­
mune è commissariato dopo l'arresto 
dei sindaco e di 5 assessori). Inoltre si 
é adottato «il documento elaborato 
dall'assessorato regionale alla Pro­
grammazione che fissa gli indirizzi 
metodologici e procedurali per la re­
dazione del progetto». 
• «Nel concreto - dice Walter Schia-
vclla, segretario comprensoriale della 
Cgil -, si tratta di un piano articolato in 
tre step». Il primo prevede misure a so­
stegno del reddito mediante l'impiego 
dei lavoraton in mobilità in «opere so-

-, cialmente utili». Sono 120 gli interessa­
ti e la firma di domani rende possibile 

• l'avvio di una società cooperativa o a 
,' capitale misto che intervenga nel com-
.-• prensorio per realizzare progetti rodat-
' ti dai singoli Comuni. Alla eventuale ri-
-".'; qualificazione dei lavoratori prowede-

rà la «Proteo» regionale. -.•..- ~ ••• 
'. La parte più significativa e ambizio- : 

v sa si trova nei successivi stati di avan-
,.. zamento della legge regionale allor-
•V che si definisce l'apertura di uno 
: • «sportello Bic», propulsore di nuove at-
• tività imprenditoriali, un incubatole di 
• imprese provvisto già in avvio di un 

~ consistente fondo di dotazione, «an-
i; che attraverso la "sensibilizzazione" 
"•'. delle banche - dice il sindacato - , o 
-. mobilitando la Filas», la finanziaria re-
>" gionale. -•< - - .,-,̂ >..,-.. .,«•- ^ 

Una strategia per la ripresa alla qua-
; le - a determinate condizioni - posso­

no concorrere le stesse aziende in cri-
.' ' si. La Bpd è interessata alla definizione 
'•'', del «modello di difesa» nazionale: la 
• " «Fiat ferroviaria» all'avvio del Consor-
" zio per la manutenzione della metro-
; : politana di Roma (legge regionale 19 

'; del '90); l'Italcementi - che gode inol-
' tre della recente liberalizzazione del 

•", prezzo del cemento -, alla ripresa del-
• • l'edilizia (un forno ora è spento). Fab­

briche che riprendono Forse anche le 
assunzioni ' * 

Manifestazioni operale 

Ciampico 
I magistrati ? 
«Deve restare 
in carcere» 
M Giuseppe Ciarrapico, 
Mauro Leone, Marco Squatriti, 
Dario Barbato, Ugo Benedetti e 
Eugenio lannelli devono rima­
nere ancora in carcere. 1 magi­
strati che indagano sui finan­
ziamenti concessi dalla Safim 
Leasing hanno espresso pare­
re negativo sulle istanze di 
scarcerazione presentate dai 
difensori e anche sulle richie­
ste di concessione degli arresti 
domiciliari sollecitate in subor­
dine. I magistrati hanno moti­
vato il loro parere con i pericoli 
di inquinamento delle prove e 
di fuga da parte degli imputati. 
Sulle istanze il giudice per le 
indagini preliminari - Augusta 
lannini si pronuncerà nei pros­
simi giorni. Per quanto riguar­
da Ciarrapico pende tuttora in 
Cassazione un ricorso, presen­
tato dagli avvocati Cario Taor­
mina e Marcello Petrelli, volto 
ad ottenere I' annullamento 
dell' ordine di custodia caute­
lare > 

Mafia 
Decine 
di miliardi 
sequestrati 
M Abitava a Roma, anche 
se aveva interessi sparsi in tut-
t'Italia. Pietro Teresi. 52 anni, 
indicalo da uno dei più famosi 
pentiti di mafia qual'è Marino 
Mannoia come uno dei più 
quotati «bussines men» di Cosa 
nostra nel campo del traffico e 
della raffinazione della droga, 
ora non ha più niente. Gli 
agenti della guardia di finanza, 
su mandato della IX sezione 
del Tribunale di Roma, gli han­
no sequestrato beni per decine 
di miliardi. Lui aveva investito 
nella capitale ma anche altro­
ve. Tra i suoi molti averi, ora 
sotto sigillo da parte della ma­
gistratura: > compartecipazioni 
in società di importazione di 
profumi francesi come la Cidip 
srl e la Cifin spa, decine di ap­
partamenti in zone centrali e 
signorili di Palermo, nove auto 
di grossa cilindrata e diversi 
conti e libretti bancari -

Monte Mano 
flPds vuole 
un'inchiesta 
sul parco 
«Tal Un indagine amministra­
tiva sulla realizzazione del par­
co di Monte Mario è stata chie- , •.: 
sta dalla Commissione Am- -»• 
biente del Comune di Roma, •' 
su proposta del Pds. La com- • 
missione in particolare chiede -"" 
che l'inchiesta faccia chiarez- •'-'• 
za sulle modalità di affidamen- ' ; 
to del parco, sui costi di realiz- "£. 
zazlonc, sulle procedure di < 
esproprio e sui criteri di nomi- j 
na dei cinque collaudatori. La ".• 
commissione ambiente ha * 
chiesto inoltre llazzeramcnto ". 
dello strumento della confe- ,V 
renza dei servizi della Regione. '•£•••'. 
istituito con la legge regionale s* '• 
sui mondiali di calcio finalizza- , ' 
ta alla realizzazione del parco. ' 
«Una legge- spiega-Daniela v 
Monteforte, consigliera coniu- '3 
naie del Pds e vice presidente •, 
della commisonc ambiente - ..'.-
che non riveste più nessun ca­
rattere di urgenza essendo ter­
minati da due anni i mondiali». -• 

Antiabortisti 
Uova e monete 
contro i rosari 

• i Da un lato, 100 ragazzi 
dei Centri sociali che gridava­
no slogan femministi e lancia­
vano uova e monetine Di fron­
te, 20 ragazzi di Milito Christi e 
quattro prelati americani «prò 
vita» che alternavano gli slogan 
antiaborto alle preghiere, rosa­
rio in mano. Per tre ore. ieri po­
meriggio, i due gruppi si sono 
Fronteggiati vicino ai Fatebene-
fratelU, separati da fitti cordoni 
di forze dell'ordine. Fin dalla 
mattina, sull'altro lato del Te­
vere manifestavano le donne 
dei Comitato 8 marzo Tra gli 
antiabortisti, il principe Sforza 
Ruspoli, indipendente cattoli­
co eletto dal Msi «Ci chiamano 
nazisti perchè siamo in mano 
alla massoneria che crea co­
munismo e liberalismo», prote­
stavano i cattolici, e gridavano: 
«Né nazismo né sionismo, ma 
Papa, Chiesa, tradizionali­
smo». Tra un lancio di uova e 
l'altro, blitz di alcuni dei Centri 
sociali; distrutta la corona (u-
ma„. s dedicete! «Ai bimbi 
massacrati dal sistema aborti-

Dibattito 
Progressista 
che vuol dire? 

• I Sinistra e progresso so­
no davvero sinonimi? E pro­
gressista cosa vuol dire nel, •• 
1993? In tempi di grandi ; 
cambiamenti, di crolli e di in-
certezze non è facile dare ri­
sposte nette, a domande del 
genere. Ma gli associati a 
«Tuttosotfratto», un gruppo f 
culturale che ha un centinaio ;. 
di iscritti e che si muove nel -;: 
solco di «Alleanza democra- "., 
tica». hanno deciso di tentare . 
di definite il senso che ha og- . 
gì la parola'«progresso». 

Per discutere di questi ar­
gomenti hanno deciso di or- • 
ganizzare una serie di incon-
tn. Il primo dibattito in prò- ' 
gramma, al quale partecipe-, " 
ranno Ferdinando Adornato, •' 
Marcello Cini e Vittorio Foa e ' 
che si terrà martedì prossimo ' 
inviadellaFearnesina37alle : 

ore 18. I tre intellettuali sa- ' 
ranno chiamati a discutere di ' 
«Domande vecchie, doman­
de nuove nel mondo che 
cambia». 

fcH.VHi'lhF Le notti dei volontari di villa Maraini tra i drogati a Termini 

L'umiltà di dire a un tossicodipendente, «ti aiuto» 
LUIOICANCRINI 

• I - , I dati fomiti da Massimo 
Barra responsabile di Villa Ma­
raini sono di straordinario in­
teresse. Duemila tossicomani 
sono stati avvicinati con un 
camper nel vuoto triste delle 
notti in Stazione Termini. Il 
'52% di questi tossicomani non 
aveva mai avuto rapporti con 
strutture terapeutiche pubbli­
che o private. Trentadue volte 
l'intervento, è stato portato in 
condizioni di urgenza salvan- ' 
do la vita del ragazzo in coma : 
con il Narcan: utilizzando, a 
volte, l'ago già conficcato in 
vena. 

Le attività di cui si dà conto 
sono semplici. Scambio di si­
ringhe, informazioni sul con­
tagio sessuale, offerte di profi­
lattici, raccordo con le struttu­
re terapeutiche, vitto e allog­
gio rimediati con mezzi di for- , 
luna. Con costi, alla fine, assai '. 
contenuti per un programma 
finanziato dal ministero per gli 
Affan sociali con dati final­
mente reali su quel «sommer­

so» delle tossicomanie di cui 
. tutti parlano e di cui nessuno ' 
: sa nulla. 

il luogo e quello classico 
dell'emarginazione e delle 

• nuove povertà urbane. Lonta-.' 
no mille miglia da quello vizia-

" to e ricco, dagli spacciatori e 
; dei ragazzi di buona famiglia. '. :' Si vive e. si muore di droga a • ; Roma e ad Amsterdam, a New : 
; York ed a Bangkok, nella spor- ..• 
- cizia e nel disordine: nei ghetti '• 
;• in cui ci si chiude quando si -' 
;' ha il sentimento di non poter '• 

chiedere più nulla ad un mon- '; 
do percepito come lontano e 
incomprensibile. Ghetti in cui \ 

•> gli operatori debbono saper v; 
' entrare uscendo dagli ambu- .; 

latori e dalle Comunità. Por- ,' 
- tando speranza e solidarietà a 
• persone che hanno smesso di ' 
damarsi a che hanno un biso- •• 
; gno assoluto e violento di t; 
"qualcuno che sia disposto a "• 

interessarsi di loro senza porre 
condizioni Senza chiedere in 
cambio una guangione che 

non é alla loro portata. 
L'umiltà Si impara presto 

lavorando in condizioni di 
questo tipo che i progetti tera­
peutici grandiosi basati sulla 
logica dell'«Io ti salverò» non 
sono solo destinati a passare 
di lato al bisogno di chi sta 
male. Sono, di più, espressio­
ne di una patologia di coloro 
che troppo ci credono: sorriso 
folle e malato di Muccioli che 
dice di aver messo tutto a po­
sto con il magistrato e che è 
capace di non crollare in 
pianto di fronte al ricordo del 
ragazzo che é morto nella sua 
comunità. Di chiunque fosse 
la colpa di quella morte. Co­
me se la tragedia non destasse 
in lui risonanza lacuna tanto 
forte è il suo bisogno di sentir­
si colui che salva: come acca­
de a coloro (Freud ne parlava 
e assai umilmente} che occu­
pandosi degli altri curano so­
prattutto se stessi. Come non 

: accade mai, o quasi me: a chi 
con la strada si contrariti con 
il dolore chiuso e irraggi ir libi­
le delle persone che nnn ''an­

no neppure la forza di chiede­
re aiuto 

•;.'. L'incompletezza eil disordi-
'•'.. ne delle risposte date ancora 
-; oggi, infine, al problema delle 
' tossicomanie. In termini di 
". legge (da modificare il 16 
'--• apnle dicendo si al refercn-
; dum) perché è una contrad-
i' dizione assurda quella di chi 

'•;: va a cercare i tossicomani che 
ù si nascondono nei sotterranei 
>>'* della Stazione se la legge vuo-
>.'. le anche da loro una denun-
- eia cui essi si sottraggono per 
•'.svolgere il ruolo di terapeuti 
.; : imposti loro dalla coscienza e 4 da elementari considerazioni 
;,. di ordine deontologico. In ter-
5 mini di eccezzionaiità clell'in-
•'••' fervente perché i dati raccolti 
. da Villa Maraini dimostrano 

da una parte la necessità di ar-
• ticolare la presenza delle 
v. équipes di strada nel degrado 
•V delle periferie e in tutte le 

grandi città e, dall'altra, la ne­
cessità di dimensionare sulla 
domanda che emerge dal 
sommerso organici e strutture 
di Seri e di accoglienza delle 

Comunità, In termini di com­
petenza e di ruoli istituzionali, 

•;', infine, perché é veramente as-
. surdo che l'assistenza ai tossi-

,; codipendenti continui a ba-
-, sarsi solo sull'attivismo e sul 
„ protagonismo degli operatori. 

' Latitante anche in sede di 
\ resoconto delle attività, il Co­

mune di Roma mi sembra, su 
'•: questo terreno, l'imputato che 
v non merita nessun Upodi atte-
• nuante. La mancanza di una 
.-'• mappa delle risorse e di un 
a-piano organico di intervento 
:'.' sono sicuramente legate al 
y gioco degli appalti e delle tan-
•': senti degli assessori, sbardel-
[ lìani e non, con cui la peggio-1 re Democrazia cristiana ha 

•; imperversato a Roma in questi 
:. anni, forse costituiscono di 
.j'." per sé, tuttavia, una mancan-
': za cui occoire dare risposte 
.-, urgenti nel momento in cui si 
• discute del futuro di questa 
'.' città parlando un po' di più 
;. dei programmi e delle cose da 
• fare dopo aver indicato le per­

sone cui ci si vorrebbe aflidare 
per farle 


